
Casali Igino è sicuramente 
uno dei tanti nostri con-
cittadini che nella vita non 
si è davvero risparmiato 
sul lavoro e se ne com-
piace ancora adesso che, 
all’età di 94 anni, ricor-
da che, appena quattor-
dicenne, già andava a la-
vorare a piedi da Chiesa-
nuova a Valdragone con 
suo padre, che faceva il 
contadino e “…si parti-
va alle 4 e mezza, perché 
da Monte andar giù a Val-
dragone, ci volevano più di 
due ore, alle sette si comin-
ciava a lavorare, fino a se-
ra, verso le cinque, le sei… 
io facevo il boccia…porta-
vo l’acqua da bere” . Così 
di nuovo due ore a pie-
di per tornare a casa a 
Chiesanuova e tutto que-
sto per un anno, raccon-
ta, e poi “abbiamo trovato 
una casa… una casetta sul 
crocevia per andare a Val-

dragone…. una camera… 
e stavamo lì, io e mio pa-
dre, e il sabato venivamo a 
casa…” 
Crescendo Igino impara 
l’arte del fabbro e, a ven-
tidue anni, come molti ra-
gazzi del tempo si sposa e 
la vita diventa ancora più 
dura anche per un bravo 
fabbro, cosicché nel 1952 
decide di lasciare la mo-
glie e i due figli per par-
tire“ non c’era, più niente 
di buono da fare e , allora, 
ho preso la strada e sono 
andato all’estero, in Fran-
cia.ero partito per stare 
quindici,venti giorni,sono 
stato sedici anni e più…”
Igino si fa subito benvo-
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San Marino.1952. 
Foto di passaporto di Casa-
li Igino partito nel 1952 per la 
Francia.



lere dal padrone della dit-
ta dove si lavorava il fer-
ro, è un bravissimo ope-
raio, e riesce ad ottenere 
in poco tempo la carta da 
“professionnel” che gli dà 
diritto ad avere una paga 

superiore a quella di suoi 
compagni di lavoro con 
più anni di anzianità di lui, 
ma racconta “… ho dovuto 
fare la prova del mestiere”. 

dopo due anni di intenso 
lavoro, può fare arrivare in 
Francia la moglie e i figli. 
Riesce a comprare una ca-
sa “ con un bel po’ di debi-
ti “lavorando anche dieci, 
dodici ore al giorno. “tut-

ti i mesi avevo ore in più di 
lavoro…”. I figli comincia-
no a frequentare le scuole 
francesi con grande pro-
fitto uno, in particolare, 
Mario “ è sempre stato nel 
tableau d’onore della scuo-
la e il professore faceva ar-
rabbiare gli altri e diceva..- 
Avete visto? Questo qui è 
italiano e dopo sei mesi è 

il più bravo della classe..-” 
Con il padrone della dit-
ta Igino instaura col tem-
po un vero e proprio rap-
porto di fiducia e di ami-
cizia, tanto da conservare 
con orgoglio e con gran-

de cura una foto 
che lo ritrae con 
lui. 
Poi, i genito-
ri soli ed anzia-
ni gli chiedo-
no di ritornare a 
San Marino. Per 
Igino lasciare la 
Francia e tutto 
quello che era ri-
uscito ad otte-
nere è stato ve-
ramente diffici-
le “…quando so-
no tornato a San 
Marino ho pian-
to, non mi trova-
vo più, ero pro-
prio come fore-
stiero, non cono-
scevo più nessu-
no…” A San Ma-
rino lavora per 
altri tredici anni 
alla Libra, come 
operaio, ma rim-
piange il rappor-
to umano e per-
sonale che aveva 
vissuto all’inter-
no della fab-

brica francese. “alla matti-
na quando si andava al la-
voro ci si dava il buongior-
no, alla Libra qualcuno 
neanche mi rispondeva…
invece là il primo a darti 
la mano era l’ingegnere!...è 
stata più dura i primi an-
ni stare qui a San Marino, 
che i primi anni stare in 
Francia…”
Igino va orgoglioso del-
la sua emigrazione e an-
che della carta d’identità 
che ebbe con una validi-
tà decennale, che può es-
sere equiparata ad un per-
messo di soggiorno illimi-
tato che non davano si-
curamente a tutti “ma so-
lo a chi si comportava be-
ne perché là non scherza-
vano…” ama rammenta-
re.. E’ contento Igino del 
suo pezzo di vita vissu-
to in Francia: nonostan-
te fosse solo un operaio 
ha conosciuto stima e ri-
spetto della gente, ha sa-
puto farsi apprezzare per 
la sua professionalità e la 
volontà di lavorare, e an-
cora adesso quando mo-
stra i documenti che arri-
vano ancora dalla Fran-
cia ripensa con nostalgia 
a quella sua “seconda pa-
tria”.
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Francia 1962. 
Foto scattata in occasione 
del 25° anniversario di ma-
trimonio. Sono ritratti Casa-
li Igino, la moglie Giardi Va-
lentina e i figli Mario e Italo.

Igino Casali è emigrato in Fran-

cia nel 1952 e dopo due anni è sta-

to raggiunto dal resto della fami-

glia.  Rientrato a San Marino, at-

tualmente vive serenamente i suoi 

di 94 anni  di età attorniato dall’af-

fetto dei  parenti  nella sua casa a 

Murata.


